
 



 



 



 



 



 



 



 



V A G O

FIORETTO
DI BELLISSÍMI GIOCHI

di Carte, e destrezzadi mano i

E>i rcgob * e di memoria, 8c con Sccreti particolari »

Dati in luce da G. %gióÇatordi mano.
IL SVDETTO GtOCATORE

si ofFerisce venir aile case vostre à Gio-
care, come si sono degnatì tanti

Principi , &Signori«
E si oflserisce à insegnar Gidchi di mano bellifDmi > n©ft

visti» inuentionì nuoue à quelli> che_»
saranno curiosi di Virtù.

In Milano, Verona, Vicenza » e di nuou©
ristampata in Roroa, Pér il Grignani.
!_ M D C XXX.

Con Ijcenza, de' Sugeriori »



,jsas eaaar quanti eartevoltt»suorídtvn maze»,
fr sapert ebt tartihà cauato »

Plgliate va mazzo di carte * & le accommodée*ceconquesta Rcgola,in prim^
Also di spade , «• di dcnari » Caual di coppe,
j. di bastoni , Fante di spade i 4. di denari,
9. di coppe » |, di bastoni , 8. di spade »
». di denari » 7* di coppe» Re di bastoni »

S. di spade, Canal di denari , Asso di bastoni,
Fantc di Bastoni, 4. di spade, J. di coppe,
3. di coppe, & di bastoni, ?.di denari,
7. di denari, Re. di coppe, ». di spade,
Caual di spade, Asso di coppe, 6. di bastoni,
4. di bastoni, 5.' di denari, Pante di coppe,

di coppe, 9. di spade, 3« di denari,
Redi denari, a.di bastoni, 7. di spade,
Asso di denari, 6. di coppe, Caual di bastoni
j. di spade, Fante de denari » 4- di coppe,
9, di bastoni, 3. di spade, 8. di denari,
». di coppe, 7. di bastoni, Re di spade.

Poi d'bauerle accômodace,fate çauar quâte car-
ce volece tnttein vnloco,&poi guardate checarca
feguita, & così potrete chiamar le carte facilméte.
Parfar andar vrìom maria, t non vtdtrlopi».

Piglia vn'ouo » e fagli va buco da vna ponea, ca-
eando fuori quelle che è dentro, poi piglia délia.,
ragiada, che M sopra le fronde de cauoli, empien-
done l'oao, poi atturalo con vn poco di cera bian-
ca,mettilo iiraggidcl S©lc,chc andará tanto alto,
che nonfivedçrápíôc



A farftnsart vnaearta, $ ìndouinarU l
Prima pigliate quindecicarcc ,c datele in tnsfl©

à quella persona che voi volete, che pensa carta, e
dopoí pigliate ie quindfci carte, face trc monconi »
cominciandoá man manca«mettctele scoperte i'vna
sopra deiralcra,che son cínque carte per montone»
e dapoi dimandatc in quai luogo à la carta * che hî
petïsata, e quel montone doue c la carta mette tel©
in mezo de gîi altri monconi, e così fate tre volte «
ma sempre mettete la carta » che lui há penfata its
mezo di altri montoni, dapoi face tre volte la rego»
la,vedrete che rottaùa carta è quella che há peseta.
A sarfartr, che quanti buomini sono à tma tauola

parera ebt manginò teste i'asini.
Pigliate grasso d'Asino, &gra£sodi Dolfino, &

fate vna candela» che vederete iltutto.
PermetUr vn'ouo dentro in vna steebia d'acquê t,

e sari smtograndijsmo.
Pigliate vn'ouosbusato nella ponta solamçnte, e

cauate quellodi dentro » corne sari vuoto lo empi¬
re te la terza parte di calcina viua, dipoi vn'altra di
solfaro viuo, e la terza parte di sáínitro> e lo tura-
rete con cera bianca, acciò non si veda,& vi farctc
dare vn'altr'ouo, farete vista di metter il buono » e
metterete quello accommodato» subito accenderá »
& será fuoeo.

AsarstItgav dentro di vnsacso, & vscìrsuori
ftnza slegarlo.

Piglia vn saeco délia tua altezza, & haurai duo«
corde tutte di vna longhezza, & datai vna corda á
vno » chc lega il sacco sopra là testa, & rie haucrai
▼n'alîia nella saccoccig; e tcmperino> St «orne saras

A » dsntre»



dlttoti ferai mettereia vna camera>douc non vi sia
nitino,8e con il tetnpcrino cagliarai la corda,& come
saraifuori lo legherai con l'altra corda chc hauerai.

Afarfitirare vn fiiuale, e cbepara obe vengbi
la gamba Jìaccata in mma à quelin

perjbnacbe lotira.
Pigliaretc grasso di Dclfino, & grasso di Balena,

&cera, parce vguale,fecendone vnacandela, & la
impiccierete ; ma auuertite, che in questa bottega
non ví fia altro lume, & è approuato.
Vn giuoco, cbevn mazzo di earte diuenterà vcello.

Prima pigliarece vn mazzo di carte, & le incaue-
rete tutte tanto quanto ci caperá l'vccello dentro,
& dipoi lo cucirete,ò le incollerete tutte insieme; &
auuertite, che la carca di sopra non vuolessere in-
cauata ; e dipoi metterete 1'vccello dentro le dette
carte, côn quattro carte di sopra, & leuandoqueste
carte di sopra, le persone non sicrcderanno che fia»
no incauate dentro, cioèleuando-jquelle carte di
sopra al mazzo , St l'vccello subito salterá fuora, &
voi destramente çambiarete le carte, & ne pigliare-
te vn'altro paro, & così fard il gioco belliseimo »
Afar che vn capfonearrosto volendolo tagliarefal-

tara fuora delpiatto cotto.
Bisogna pigliare vn cappone, & pelarlo viuq, &

pigliare vn poco di acqua vita, & metcetegliela sot*
to ilnaso, si adormentará, & dapoi vngerli il collo
di grasso, & pigliare del pan gratcato che siá brusa»
to, metterlo sopra il detto cappone,fard vna crosta
che parerd che sia facto arrosto, & metterlo nel
piatto, e portarlo in tauola, poi voleodoso tagliare
í'uggirà via, & è cosa prouata.



"A far » che quante persone faranno d tamlapare*
ranno fenzatejla. !i

Pigliarâí vn bacinopienodîfuoco,&iometterâí
in tauolajpoi pigîiarai vnbicchiero di acqua vka,&
mettiti détro vn pugno di sale.meccêdolo lopra quel
fuocOj tanto che venga á bollire,poi piglia vnaám-
dela accesa, & darai il fuoco aldetto hicchiero, fard
vna gran vainpa,& quella ti fará veder cose mirapili»

Ter fár baïïar vna earta sopra vna tauola .

Piglia vna figura, e gli ponerai dcnrro vn'aguc-chia sottile damaschina » che non si possa vedere da
vn «apo délia earta, & piglìarai vn coltello, e gli
darai la calamita, voleodo far il gioco metci il col¬
tello doue è fagucchia.
A sar, che vno non pojsa mettermano alla Ijbadcu*

dìctndotre parole .
Piglia la spada» e ponila in terra, come vòrrai far

il gioco piglia lâspada»cheè la prima parola» ía se¬
conda che'l metta l'altra mano al poncale » la terzache'l caccia mano , che lui non potrâ.

A farparer vna caméra pienadi ferpì.Piglia grasso di serpo oncia vna, & oncia vna di
verde rame>óçia vna di ogh'o cômune,mettédo tutco
in vna lucerna,côvn stoppin, pizzádo farajit gioco.

A far parer vna caméra piepa divcceUi.Piglia sangue dí Rondoni, bagnando dehcro vniloppino, e poi dï^faraiin Vnacandela dicera noua»
& pizzandola fará l'essetto .

A farparervna camerapjenadi acqua •Piglia il grasso di Anguilla , qtiello che cola-»quando si rostisco.no» raecîiin vna çaccíola, pizzan*do fará l'esietco. - v - '
' * |



'Asarx^vnfomaro nSpoJsa melter lapaia ntlsornol
Piglia meza oncia di ogliodi trémolo,& vn soldo

di langue di cerui > e messed a ogni cosa insieme « &
©Qgendo la pala del fornaro fará l'eíFecto.

Afar ilgioco dette manete con ilfazzoletto.
Piglia vn fazzoletto, elegaci vn mezo giulioin

vnapunta, & dallo á tenere ín mano ad vna perso-
ca,poi pigliavn'alcro fazzoletto, mettendoci le due
iDonece destramente, piglia il fazzoletto doue è la
moneta, getealo in aria, & sará facto il gioco.

Secreto di vn'acqua da far burle aOe Donne,
& farle venir negre.

Piglia delle scorze di noce fresche, & salle lam-
biccare, e con quellacqua farai di bianco nero, Sc
à far andar via il nero opéra aceto.

A fare ilgioco deU'Anello.
Hauerai due Anelh che si assomigliano, vno de*

quali ne legarai in ponta di vn fazzoletto', & l'alero
tenerai in mano, con destrezza raetterai l'Anello in

la bachetta, escioglieraiil fazzoletto, che il gioco
fará fatto.

IIgioco deïïs tre balle infilzattaUa sordeUa.
Piglia dne cordelle infilzate in vna sola doppia ;

ingroppale alla balla di mezo, & poi piglia li due
capi délia cordelia fa vn nodo » e poi cira le balle*,
che resterá fana.
A metter vriouo dtntro vna caraffafenza romperlo.

Piglia vn'ouo cotto, & mectilû in infusions nclf
aceto forte, che venirá corne pásta ,&lo raetterai
é tuo modo nella caraffa.

fer far il gioco deB'ouo intorno aldito.
Piglia vn'ouo, e fagli doi buchi sectilifsimi alla

' '
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pazavn dricto l'vno daH'altro,e con il fiato votai®;che non vi resti nièce dèrro,poi piglia vn filodi co¬
da dí cauallo bianco,& legalo á foggia di vno anello
acciòpossa girare incorno al dito,e cosi fará il giocoAmcttere in vn legno AneM, Zecchini,ò aJtrosen»

zapotersaperese in tal legno vi ieosa alcuna.
Pigliate vn legnosecco» diqual fi voglia forte > ma

ïoeglio saria se sosie pero, ò noce, & con vn mana-
rino darete vn colpo » auuercendo non penetri mol*
co ; ciò facto, lo spaccarete con storcere vn poco la
mano: auuercendo che il ferro non tocchi quel luo>
go doue percossealla prima , aperco che sará decco
Jegao,guardacc se á regionger le parti fi conoscees-ser star© spaccato>fuor che incauare tanto,che possiVno contener quello che gli volete mctcere,& qnesto
concauo fia almeno vn buon dico fotco il loco checoccò il ferro» e questo per rispetto che in cal parte
non si può riunirei ciò facto,tnetccteli dencro quel¬lo che vi piace ; poi con vn poco di colla Todefca
toccace le laOra del legno, poi pigliacelo, 6c lascia-
te seccare, e fecco tagliace tucco quello che coccò
il manarino, ò facelo pianare » che vcderece nonu
pocersi conoscere jui ester cosa alcuna » nè parerâche cal legno sia mai staco cocco.
A tactare vnfiascodi vinosottoi trauùfr dorHdélit

bafìonatete romperloy &il vinononfiverserà.Habbi vna vessica» & accommodais nel fiascoche sia incollata al collo » 6c empila di vino, & at-taccala aile craue, & dalli con vn bastone che fi
rompi, & che li vecri facciano ruraore » il vinoresterá nel fiasco, calalo gid » âc dalle» â bere alla-e
compagnia » che darimarauijgUa ») umï

..



J far ebe le gaiUne balltno ksuono di lìuto 2
Met' i delli carboni accesi per la caméra srno che

limattonì scortino , dïpoi spazzalabene, & butta-
gii íopra del grano, & mettiui dentro le gallire che
habbia famé, & habbi vn liuro, e suona come loro
bálîeranno , che chi non sâ gli parerá cosa grande »

Che vno non possi mangiare.
Stropiccia bene il tonao, ò piatr.o, il touagliolo,

il coltello, la forcina.» il cucchiaro cou coloquirt-
tia, ouèro aloè a quella persona, che tu vuoi far la
burla,che non potrà mágiarelenonmuti ogmcosa.

Che vno non possi dormire.
Mettili nelle lenzuola del fiore di piuma> che m«i

non potrà dormire.
Terfar vfeir eento oui fuora di vn facchettOydoue

Jtvede che non vi è dentro niente.
Farai vn sacchetto di tre tele > & vi farai dentro

molti scarsellini,& vi metterai détrodiogn'vno vn'
ouo> qûando riuerfi il sacchetto riuersa quella parte
douenô sono gli oui,drizzapoi il sacchetto che nes-
fimo non hauerá visto niente >metti dentro vnama-
oo, doue che vi son dentro gli oui>& cauane vnocó
prestezza»&farai tante volte quanti oui vi sarà den¬
tro,riuersando, e drizzando come vi hò detto.

A far ebe le donne fipisciaranno fotto, &nott
: ■: se ne accorgeranno.

Mettetegli del sale Armoniaco nel vino, che*
vederçte il tutto.

A far nascer le faue in vn'hora.
Pigliatele faue, & mettetele infusione neH'oglio

di oliua per giorni dodici ; poi le cauerai fuora, &
le farai seccare piantandole nella terra» che vedrai
gísef&tti j& è prouato.



 



 



 



 



 



 



 



 


